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RISOLUZIONI

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.10.

7-00172 Vietri e 7-00186 Girelli, sulle problematiche

connesse alla cosiddetta transizione reumatologica.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
da ultimo nella seduta del 16 gennaio 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Avverte, quindi, che è stata assegnata
alla Commissione la risoluzione Girelli n. 7-
00186, che sarà discussa congiuntamente
alla risoluzione a prima firma della depu-
tata Vietri, in quanto vertente sulla stessa
materia.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevola-

zioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 1630 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, ricorda che il decreto-legge
n. 212 del 2023, composto da quattro ar-
ticoli, contiene misure volte a: evitare che il
mancato completamento, nei termini pre-
visti dalla legislazione vigente, degli inter-
venti rientranti nella disciplina del cosid-
detto superbonus comporti la revoca dei
benefici già erogati (articolo 1, comma 1);
riconoscere ai contribuenti più deboli un
contributo volto a mitigare gli effetti della
riduzione dell’entità del beneficio fiscale
nell’anno 2024 (articolo 1, comma 2); limi-
tare ulteriormente le deroghe al divieto di
cessione del credito nelle ipotesi di demo-
lizione e ricostruzione di edifici (articolo 2,
comma 1); prevedere un obbligo di assicu-
razione contro il rischio sismico per i con-
tribuenti che abbiano fruito del « superbo-
nus » per gli interventi effettuati nei Co-
muni colpiti da eventi sismici verificatisi a
far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato
dichiarato lo stato di emergenza (articolo 2,
comma 2); riformare la disciplina sulla
detrazione fiscale per l’eliminazione delle
barriere architettoniche prevista dall’arti-
colo 119-ter del decreto-legge n. 34 del
2020 (articolo 3).

Per quanto concerne, più nel dettaglio,
le disposizioni afferenti alle competenze
della Commissione Affari sociali, segnala
che il comma 2 dell’articolo 1 riconosce

l’erogazione di un contributo in favore dei
soggetti che eseguono gli interventi agevo-
lati, ai sensi dell’articolo 119, comma 8-bis,
primo periodo, del decreto-legge n. 34 del
2020, per le spese sostenute dal 1° gennaio
2024 al 31 ottobre 2024, che entro la data
del 31 dicembre 2023 abbiano raggiunto
uno stato di avanzamento dei lavori non
inferiore al 60 per cento e che abbiano un
reddito di riferimento non superiore a 15.000
euro. Si tratta degli interventi effettuati dai
condomini e dalle persone fisiche al di
fuori dell’esercizio di attività di impresa,
arte o professione, dalle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, dalle organizza-
zioni di volontariato iscritte nei registri e
dalle associazioni di promozione sociale
iscritte nel registro nazionale e nei registri
regionali. Il contributo è erogato, nei limiti
delle risorse disponibili, dall’Agenzia delle
entrate, secondo criteri e modalità deter-
minati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

L’articolo 3, comma 1, novella la disci-
plina delle detrazioni Irpef per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche, di cui
all’articolo 119-ter del decreto-legge n. 34
del 2020. Come si legge nella relazione
illustrativa, al fine di contrastare ogni pos-
sibilità di comportamenti opportunistici, le
disposizioni in esame restringono, dal 30
dicembre 2023, l’ambito oggettivo dell’age-
volazione, limitandola agli interventi aventi
ad oggetto scale, rampe e installazione di
ascensori, servoscala e piattaforme eleva-
trici. È specificato, inoltre, che per usu-
fruire della detrazione delle spese docu-
mentate sostenute, i pagamenti devono es-
sere effettuati con le modalità previste per
le spese di cui all’articolo 16-bis del testo
unico delle imposte sui redditi (cosiddetto
bonifico parlante). Si prevede altresì che il
rispetto dei requisiti richiesti dalla legge
per l’accesso alla detrazione debba risul-
tare da un’apposita asseverazione rilasciata
da tecnici abilitati. Allo scopo di ridimen-
sionare l’ambito oggettivo dell’agevolazione,
viene, inoltre, abrogato il comma 3 dell’ar-
ticolo 119-ter che comprendeva nel bene-
ficio gli interventi riguardanti l’automa-
zione di specifiche tipologie di impianto
(porte automatiche, tapparelle e saracine-
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sche motorizzate, imposte e persiane auto-
matiche).

Il comma 2 del medesimo articolo 3
prevede, tra l’altro, che sconto in fattura e
cessione del credito restino consentiti, an-
che dopo il 1° gennaio 2024, per le persone
fisiche, a condizione che l’unità immobi-
liare sia adibita ad abitazione principale e
che il contribuente abbia un reddito di
riferimento non superiore a 15.000 euro.
Tale requisito reddituale non si applica se,
nel nucleo familiare del contribuente, è
presente un soggetto in condizioni di disa-
bilità accertata ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104.

Il comma 3 del predetto articolo 3 con-
sente di continuare ad applicare lo sconto
in fattura e la cessione del credito per le
agevolazioni fiscali derivanti da interventi
di abbattimento delle barriere architetto-
niche ad alcune ipotesi e, in particolare,
per le spese sostenute in relazione agli
interventi per i quali, in data antecedente
al 30 dicembre 2023 (data di entrata in
vigore del provvedimento in esame): a) ri-
sulti presentata la richiesta del titolo abi-
litativo, ove necessario; b) se non è prevista
la presentazione di un titolo abilitativo,
siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in
cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già
stato stipulato un accordo vincolante tra le
parti per la fornitura dei beni e dei servizi
oggetto dei lavori e sia stato versato un
acconto sul prezzo.

Alla luce delle considerazioni svolte, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle po-
litiche sociali Maria Teresa Bellucci.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti

del Terzo settore.

C. 1532-ter Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 20 dicembre 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che alle ore 14 di giovedì 11 gennaio 2024
è scaduto il termine per la presentazione
delle proposte emendative al disegno di
legge in titolo.

Avverte che ne sono state presentate 63
(vedi allegato 2).

Al riguardo, ricorda che, ai sensi del-
l’articolo 89 del Regolamento, sono da con-
siderare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano relativi « ad
argomenti affatto estranei all’oggetto della
discussione ».

Sulla base di tale criterio, considerato il
contenuto del disegno di legge in oggetto e,
in particolare, dell’articolo 13, recante mo-
difiche al codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo n. 117 del 2017, la pre-
sidenza ritiene inammissibili le seguenti
proposte emendative: Malavasi 13.01, con-
cernente la trasparenza nell’impiego delle
risorse derivanti dal cinque per mille, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 luglio 2020, da parte degli
enti percettori di tale contributo; Vietri
13.04, volto a modificare una disposizione
della legge n. 145 del 2018, in materia di
trasferimento annuale di risorse all’Istituto
di riabilitazione e formazione dell’Associa-
zione nazionale fra lavoratori mutilati e
invalidi del lavoro; Rosso 13.05, in quanto
reca modifiche a diverse disposizioni del
Codice dei beni culturali, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004; Vietri 13.06, li-
mitatamente alla lettera a), volta a modi-
ficare il primo comma dell’articolo 702 del
codice civile, in materia di accettazione e
rinunzia alla nomina di esecutore testa-
mentario; Vietri 13.07, recante modifiche
agli articoli 473 e 623 del codice civile,
rispettivamente in materia di eredità devo-
lute a persone giuridiche e di comunica-
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zioni agli eredi e legatari; Testa 13.09, in
quanto volto a modificare una disposizione
del decreto-legge n. 42 del 2016, in materia
di ISEE dei nuclei familiari con compo-
nenti con disabilità.

Avverte che eventuali ricorsi avverso la
declaratoria di inammissibilità potranno
essere presentati entro le ore 15 della gior-
nata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire per
l’illustrazione del complesso degli emenda-
menti, dà la parola al relatore, deputato
Ciocchetti.

Luciano CIOCCHETTI (FDI), relatore,
segnala che è tuttora in corso l’interlocu-
zione con il Governo, anche per quanto
concerne i profili finanziari, al fine di ac-
quisire tutti gli elementi per poter espri-
mere compiutamente il parere sulle pro-
poste emendative presentate. Chiede, per-
tanto, di rinviare ad una seduta successiva
l’avvio dell’esame degli emendamenti.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, alla luce
di quanto rappresentato dal relatore, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 20.05.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria cau-

sata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2

e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.

C. 384-446-459-B, approvata, in un testo unificato,

dalla Camera e modificata dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 gennaio 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che l’odierna seduta della Commis-
sione è stata convocata a seguito della
lettera, inviata per le brevi ai componenti
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, con la quale il Pre-
sidente della Camera lo ha invitato a pro-
cedere a una nuova convocazione della
Commissione per la ripetizione della vota-
zione sul mandato al relatore con riferi-
mento al progetto di legge in oggetto.

Chiede, quindi, se vi siano interventi in
dichiarazione di voto sulla proposta di con-
ferire alla relatrice, deputata Buonguer-
rieri, il mandato a riferire in senso favo-
revole all’Assemblea sul provvedimento in
esame.

Andrea QUARTINI (M5S) ringrazia in-
nanzitutto il Presidente Fontana per aver
segnalato la necessità di ripetere la vota-
zione svoltasi nella seduta del 17 gennaio
scorso, evidenziando come quell’episodio
non abbia fatto fare una bella figura alla
Commissione Affari sociali. Al riguardo,
sottolinea sia l’evidente incapacità dei gruppi
parlamentare che sostengono il Governo di
assicurare la maggioranza in sede di vota-
zione sia il fatto che si è creato un grave
precedente, che va nella direzione contra-
ria all’ottica collaborativa che ha caratte-
rizzato finora i lavori della Commissione.

Ricorda infatti che, ad eccezione di un
dibattito piuttosto acceso che si è svolto
proprio sul provvedimento in oggetto, ca-
ratterizzato a suo avviso dalla volontà di
compiere un giudizio sommario sull’ope-
rato dei Governi della passata legislatura,
vi è sempre stato all’interno della Commis-
sione un tentativo di comporre le diffe-
renze e di svolgere i lavori parlamentari in
un clima di collaborazione.

Con riferimento all’episodio contestato,
rileva che, anche nel caso in cui fosse stato
riconosciuto che l’esito del voto era sfavo-
revole per la maggioranza, senza quindi
conferire il mandato al relatore, non ci
sarebbero state conseguenze pratiche di
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rilievo. Sottolinea che quanto accaduto è
inaccettabile e determinerà probabilmente
un irrigidimento delle posizioni delle di-
verse forze politiche. Infatti, i gruppi di
opposizione saranno certamente più diffi-
denti verso le forze di maggioranza, che
hanno mostrato di non essere in grado di
affrontare eventuali criticità nella gestione
dei lavori della Commissione. Pur rinno-
vando il ringraziamento al Presidente Fon-
tana per il suo intervento che in qualche
modo ha « sconfessato » alcune decisioni
assunte dalla presidenza della Commis-
sione nella seduta della scorsa settimana,
rileva tuttavia che l’esito del voto nella
giornata odierna appare scontato.

Passando ai contenuti del provvedi-
mento in esame, conferma che i gruppi di
opposizione proseguiranno nel loro impe-
gno per contrastare l’impostazione data
alla Commissione d’inchiesta, anche in ra-
gione del fatto che i rilievi di natura costi-
tuzionali segnalati dal Presidente della Re-
pubblica sono stati parzialmente ignorati.

Come già rilevato più volte, considera
un segnale preoccupante il fatto che quella
che era l’opposizione nella passata legisla-
tura approfitti dell’essere diventata mag-
gioranza per coltivare « un rancore mai
sopito », attaccando in maniera pretestuosa
importanti decisioni assunte in passato. A
suo avviso, si corre in tal modo il rischio di
favorire una deriva antidemocratica.

Nel ricordare che il Movimento 5 Stelle
ha presentato un’interrogazione a risposta
immediata sull’aggiornamento del piano
pandemico nazionale che sarà svolta do-
mani, evidenzia che le scelte fino ad ora
compiute in tale ambito sconfessano di
fatto la posizione fortemente critica di al-
cuni gruppi dell’attuale maggioranza ri-
spetto a quanto accaduto nella fase iniziale
della pandemia. Ribadisce che l’imposta-
zione che viene data all’ambito di azione
della Commissione d’inchiesta non appare
utile a individuare le criticità del sistema
sanitario nelle situazioni di emergenza, al
fine di essere maggiormente preparati a
sfide future. In particolare, ciò è dovuto al
fatto che viene precluso un approfondi-
mento rispetto a quanto accaduto nei sin-
goli territori, come invece sarebbe neces-

sario per assicurare una più ampia tutela
della popolazione attraverso un approfon-
dimento degli errori commessi.

Osservando che l’esclusione dell’operato
delle singole regioni dall’ambito dell’inchie-
sta è dovuto con ogni probabilità all’esi-
genza di non mettere in imbarazzo quelle
governate dall’attuale maggioranza, sotto-
linea che l’eventuale approvazione defini-
tiva della riforma relativa all’autonomia
differenziata, appena licenziata in prima
lettura dal Senato, renderebbe ancora più
critica la situazione in ambito sanitario.
Evidenzia, infatti, che in quel caso sarebbe
resa più problematica la realizzazione delle
riforme previste con il PNRR, ricordando
che le ingenti risorse destinate all’Italia
hanno avuto come motivazione anche quella
di superare le attuali diseguaglianze che
invece, con un meccanismo che non esita a
definire « eversivo » come quello dell’auto-
nomia differenziata, rischiano di aumen-
tare in maniera considerevole.

Sulla base delle considerazioni svolte,
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sul mandato alla relatrice.

Paolo CIANI (PD-IDP) rileva che il fatto
che la Commissione si trovi a ripetere la
votazione sul mandato al relatore rappre-
senta di per sé una sconfitta. Ricorda come
in Commissione finora ci siano sempre
stati rapporti franchi e cordiali, con l’o-
biettivo di stabilire una leale collabora-
zione. Sicuramente il provvedimento in
esame rappresenta uno di quelli in cui tale
collaborazione non si è verificata, posto il
suo carattere estremamente divisivo.

Nel manifestare apprezzamento per il
fatto che il collega Ciocchetti, nel presie-
dere la seduta, non abbia partecipato alla
votazione, confermando anche in questo
caso un ruolo di garanzia, reputa partico-
larmente spiacevole quello che è accaduto,
in quanto la maggioranza ha di fatto di-
sconosciuto il risultato della votazione. Sot-
tolinea come ciò costituisca una ferita per
le relazioni all’interno della Commissione,
osservando che la ripetizione del voto è
apprezzabile da un punto di vista formale
ma è inutile dal punto di vista sostanziale,
visto che non viene ristabilita la realtà di
quanto è accaduto.
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Precisando di non voler entrare nel me-
rito del provvedimento e di intervenire in
questo caso come componente dell’Ufficio
di Presidenza, auspica che l’episodio veri-
ficatosi non comporti una rottura irrecu-
perabile dei rapporti politici all’interno della
Commissione, visti i temi delicati di cui
essa si occupa quotidianamente, in difesa
delle fasce più fragili della popolazione.

Nel ribadire che per una volta i gruppi
di opposizione sono riusciti a mettere in
difficoltà la maggioranza ma purtroppo que-
sto non è stato riconosciuto, esprime l’au-
spicio che fatti così incresciosi non tornino
a ripetersi e dichiara che le opposizioni
continueranno a svolgere con serietà il pro-
prio ruolo, richiedendo altrettanta serietà,
nonché il rispetto dei diritti delle mino-
ranze, ai gruppi parlamentari che sosten-
gono l’attuale Governo.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, intende
svolgere alcune considerazioni, alla luce
di quanto avvenuto la scorsa settimana.
Premette come sia stato suo preciso in-
tento, fin dall’inizio della legislatura, as-
sicurare la massima neutralità nella con-
duzione dei lavori della Commissione. Pur
non essendo stato presente alla seduta
nella quale si sono verificate le contesta-
zioni in oggetto, afferma di poter assicu-
rare, alla luce della ricostruzione di quanto
avvenuto e del resoconto sommario della
seduta stessa, che a tale spirito di neu-
tralità si è attenuto anche l’operato del
vicepresidente Ciocchetti il quale non ha
preso parte alla votazione. Nel ricostruire
l’accaduto, sottolinea che, a fronte dell’e-
sito incerto di una votazione, la presi-
denza ha correttamente ritenuto oppor-
tuno effettuare una controprova che, come
assai spesso avviene, si è svolta per alzata
di mano e non per appello nominale.
Ritiene pertanto che le obiezioni formu-
late attengano a un problema di natura
formale e che non si possa rintracciare
alcuna malafede nella gestione dello spia-
cevole episodio verificatosi.

Fa presente di aver sempre elogiato,
anche nelle dichiarazioni pubbliche, l’ope-
rato della Commissione, intesa nel suo in-
sieme, e rammenta i numerosi provvedi-
menti condivisi approvati negli scorsi mesi,

soprattutto su tematiche sensibili. Nella
convinzione che pagine altrettanto impor-
tanti potranno essere scritte, lavorando in-
sieme, maggioranza e opposizione, invita
tutti i componenti della Commissione a
ripristinare il precedente clima di dialogo
costruttivo.

Nicola STUMPO (PD-IDP), assicurando
che quanto accaduto non cambia la stima
e il rispetto che nutre nei confronti del
vicepresidente Ciocchetti e degli altri com-
ponenti della Commissione, ritiene fonda-
mentale chiarire che, al di là delle mo-
dalità di svolgimento della controprova, il
dato di fatto – di cui reputa necessario
che resti traccia nel resoconto – è che al
momento della prima votazione i voti
favorevoli al mandato erano undici, per-
ché le mani alzate erano effettivamente
undici. Sono diventate dodici in occasione
della controprova perché un componente
della maggioranza, che in un primo mo-
mento si trovava all’esterno dell’aula, è
successivamente rientrato. Il fatto che la
maggioranza abbia deciso di insistere no-
nostante questo dato di fatto è stato un
grave errore, e come tale è stato giudicato
anche da alcuni esponenti della maggio-
ranza con i quali afferma di aver inter-
loquito. Proprio per sottolineare la gravità
di quanto accaduto, l’opposizione ha scelto
di non partecipare alla controprova. Sot-
tolinea che, diversamente, la scelta dei
partiti di opposizione di partecipare alla
ripetizione della votazione convocata per
la seduta odierna su richiesta del Presi-
dente della Camera, evidenzia la dispo-
nibilità a restaurare un clima di rispetto
reciproco. Chiede, con forza, alla maggio-
ranza di comportarsi in futuro in maniera
altrettanto rispettosa nei confronti del-
l’opposizione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, confer-
mando le considerazioni svolte nel proprio
intervento precedente, afferma di voler co-
gliere gli spunti costruttivi dell’intervento
del deputato Stumpo, e ribadisce l’auspicio
affinché il clima in Commissione torni quello
positivo che ne ha sempre caratterizzato i
lavori.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 20.40.
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ALLEGATO 1

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli
articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C. 1630

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge n. 212 del 2023, recante
« Misure urgenti relative alle agevolazioni
fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 » (C. 1630 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore.
C. 1532-ter Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 10.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: nonché gli ambiti territoriali sociali
individuati dalle regioni ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 3, lettera a), della legge 8
novembre 2000, n. 328.

10.1. Gadda, Faraone.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Le risorse del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, da destinare al ri-
parto di cui al comma 799 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono corrisponden-
temente incrementate al fine di soddisfare
il fabbisogno delle associazioni tra i co-
muni. Per tale finalità, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le necessarie
variazioni di bilancio.

10.2. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Al fine di ridurre i divari territoriali,
contrastare la dispersione scolastica e l’ab-
bandono precoce, nonché prevenire pro-
cessi di emarginazione sociale e per poten-
ziare il sistema dei servizi sociali comunali,
i contributi di cui all’articolo 1, comma
797, lettere a) e b), della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono incrementati rispettiva-
mente di 20.000 euro e 10.000 euro. Qua-
lora un Comune non riesca ad assumere gli
assistenti sociali in numero congruo, co-
munque idoneo a soddisfare almeno il rap-
porto di 1 a 6.500, il Ministro del lavoro e

delle politiche sociali interviene con misure
idonee ad assicurare che i servizi sociali dei
Comuni siano in grado di garantire il livello
essenziale delle prestazioni. Per l’attua-
zione del presente comma il Fondo di so-
lidarietà comunale è incrementato di 80
milioni di euro.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2,
valutati nel limite massimo di 80 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

10.3. Marianna Ricciardi, Sportiello, Quar-
tini, Di Lauro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Al fine di ridurre i divari territoriali,
contrastare la dispersione scolastica e l’ab-
bandono precoce, nonché prevenire pro-
cessi di emarginazione sociale, i Comuni
possono utilizzare fino al 40 per cento dei
fondi previsti dal comma 791 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per
l’assunzione di assistenti sociali a tempo
indeterminato, fino al raggiungimento del
rapporto 1 a 6.500, fermo restando il ri-
spetto degli obiettivi del pareggio di bilan-
cio, in deroga ai vincoli di contenimento
della spesa di personale, anche ai sensi
dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

10.4. Di Lauro, Sportiello, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. Al fine di garantire l’attuazione delle
previsioni di cui agli articoli 10 e 11 della
presente legge, nonché di quanto previsto
al comma 797 e seguenti della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza e dall’articolo 5,
comma 2, lettera b), della legge 23 marzo
2023, n. 33, in materia di fabbisogno di
professionisti, senza nuovi o ulteriori oneri
per il bilancio dello Stato, entro il 31 marzo
2024 è aggiornato l’Albo unico nazionale
tenuto dal Consiglio nazionale dell’Ordine
degli assistenti sociali, che predispone ap-
posita piattaforma telematica per l’autocer-
tificazione da parte degli iscritti dei dati
anagrafici, dell’ambito di esercizio, del set-
tore di intervento e l’eventuale specializza-
zione e l’assolvimento degli obblighi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
7 agosto 2012, n. 137. A decorrere dal
2025, l’Albo è aggiornato al 31 marzo di
ogni anno, e il Consiglio nazionale dell’Or-
dine trasmette al Ministero vigilante e al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
i dati utili ai fini della programmazione
delle attività e degli interventi di rispettiva
competenza. Per garantire l’accesso alla
funzione disciplinare da parte di tutti i
soggetti titolati, l’assistente sociale che eser-
citi la propria attività per più di sei mesi al
di fuori della regione di iscrizione all’Albo
è tenuto a trasferire l’iscrizione presso il
Consiglio territoriale competente per il ter-
ritorio in cui esercita. Agli iscritti che,
entro il 31 marzo di ogni anno, non ab-
biano provveduto ad autocertificare la pro-
pria posizione secondo quanto previsto, è
inviata da parte del Consiglio territoriale
dell’Ordine competente diffida ad adem-
piere entro il termine perentorio di 30
giorni dall’invio. Qualora, spirato il ter-
mine, l’iscritto non abbia adempiuto, il
medesimo Consiglio provvede alla sospen-
sione amministrativa dall’Albo. La sospen-
sione è revocata con delibera a fronte del-
l’avvenuta sottoscrizione dell’autocertifica-
zione Gli assistenti sociali in quiescenza e

non esercenti sono iscritti in apposito elenco
speciale. Entro 90 giorni dall’approvazione
della presente norma il Consiglio nazionale
dell’Ordine delibera, con proprio regola-
mento, le modalità per l’iscrizione al sud-
detto elenco speciale, per l’esonero parziale
dalla formazione continua e per la reiscri-
zione all’elenco degli esercenti. Il Consiglio
nazionale e i Consigli territoriali dell’Or-
dine, inoltre, deliberano la rispettiva quota
di funzionamento dovuta dai non esercenti.

2. Al fine di garantire la migliore qualità
dei servizi e interventi sociali previsti dai
livelli essenziali delle prestazioni, il Consi-
glio nazionale dell’Ordine istituisce elenchi
speciali a cui si accede a seguito di specifici
percorsi di formazione o di specializza-
zione che assicurino ulteriori competenze.
Detti elenchi speciali sono istituiti e rego-
lamentati dal Consiglio nazionale, acquisito
entro 90 giorni il parere vincolante del
Ministero vigilante sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. In prima
applicazione, entro 180 giorni dall’appro-
vazione della presente norma, sono istituiti
nell’albo gli elenchi degli assistenti sociali:

a) in quiescenza e non esercenti;

b) supervisori;

c) esperti nel sistema sanitario nazio-
nale;

d) esperti nel sistema di tutela dei
minori e delle famiglie, counsellor, coordi-
natori genitoriali, mediatori famigliari;

e) esperti nel sistema della giustizia
minorile e di comunità;

f) consulenti tecnici di parte o di uf-
ficio.

3. Agli esercenti di cui al comma 2,
lettera c), si applicano, per quanto compa-
tibili, le norme concernenti le professioni
sanitarie. La definizione delle norme allo
scopo applicabili è disciplinata da apposito
decreto del Ministero della salute, acquisito
parere positivo del Consiglio nazionale del-
l’Ordine e del Ministero vigilante, come
previsto al comma 2.

10.01. Schifone.
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ART. 11.

Al comma 1, capoverso 10-ter, primo
periodo e ovunque esse ricorrano, sostituire
le parole: tavolo di lavoro con le seguenti:
tavolo di lavoro nazionale.

Conseguentemente:

a) al comma 2, lettera b), capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole: tavolo di
lavoro con le seguenti: tavolo di lavoro
nazionale;

b) alla rubrica, sostituire le parole:
Tavolo di lavoro con le seguenti: Tavolo di
lavoro nazionale.

* 11.1. Zanella.

* 11.2. Bonetti.

* 11.3. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

* 11.4. Matone, Panizzut, Lazzarini, Loizzo.

Al comma 1, capoverso 10-ter, primo e
secondo periodo, dopo le parole: servizi so-
ciali territoriali aggiungere le seguenti: e sui
neomaggiorenni in prosieguo amministra-
tivo.

Conseguentemente:

a) al comma 2, lettera b), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: servizi sociali
territoriali aggiungere le seguenti: e sui ne-
omaggiorenni in prosieguo amministrativo;

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
parole: e sui maggiorenni in proseguo am-
ministrativo.

11.5. Bonetti.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
primo periodo, dopo le parole: servizi sociali
territoriali aggiungere le seguenti: e sui ne-
omaggiorenni in prosieguo amministrativo.

* 11.6. Zanella.

* 11.7. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

* 11.8. Matone, Panizzut, Lazzarini, Loizzo.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
dopo il secondo periodo, aggiungere i se-
guenti: Ogni due anni il tavolo di lavoro
adotta una proposta di linee guida nazio-
nali e specifiche per ciascuna regione, da
sottoporre all’approvazione del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro per la famiglia la natalità e
le pari opportunità e il Ministro della sa-
lute. Le linee guida contengono una pro-
posta di regolamento biennale sul funzio-
namento delle strutture di accoglienza per
tutto il territorio nazionale.

** 11.9. Zanella.

** 11.10. Bonetti.

** 11.11. Matone, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
terzo periodo, dopo le parole: persone scom-
parse, aggiungere le seguenti: da un rappre-
sentante per il Consiglio nazionale dell’Or-
dine degli assistenti sociali, da un rappre-
sentante per il Consiglio nazionale dell’Or-
dine degli psicologi, da un rappresentante
per il Consiglio nazionale forense,.

11.12. Schifone, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Morgante, Rosso.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
terzo periodo, dopo le parole: persone scom-
parse, aggiungere le seguenti: da un rappre-
sentante dell’Ordine degli assistenti sociali,.

* 11.13. Zanella.

* 11.14. Bonetti.

* 11.15. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

* 11.16. Matone, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo.
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Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
terzo periodo, dopo le parole: dell’adole-
scenza e della famiglia aggiungere le se-
guenti: , da un rappresentante delle asso-
ciazioni familiari maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale, da un rappresen-
tante dei Coordinamenti nazionali di
associazioni che operano nel campo del-
l’accoglienza di minori in carico ai servizi
sociali.

** 11.17. Zanella.

** 11.18. Bonetti.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
dopo il quarto periodo, aggiungere il se-
guente: Il Presidente del tavolo di lavoro, o
un suo delegato, ai sensi dell’articolo 1,
comma 4-bis, della legge 23 dicembre 1997,
n. 451, riferisce semestralmente alla Com-
missione parlamentare per l’infanzia e l’a-
dolescenza sullo stato delle attività svolte.

11.19. Brambilla, Saccani Jotti, Fabrizio
Rossi, Marchetto Aliprandi, Dori, Miele,
Di Biase, D’Orso, L’Abbate.

Al comma 2, lettera b), capoverso comma
1-bis, dopo le parole: del profilo dei minori
in carico, inserire le seguenti: con specifico
riferimento ai minori con presa in carico
socio-sanitaria e con doppia diagnosi sani-
taria,.

11.20. Gadda, Faraone.

Al comma 2, lettera b), capoverso comma
1-bis, dopo le parole: del tavolo di lavoro
aggiungere le seguenti: , anche in riferi-
mento alla uniformità territoriale nell’ero-
gazione delle prestazioni sociali,.

11.21. Zanella.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

3. Presso ogni Prefettura è istituito un
« Osservatorio di monitoraggio della condi-
zione minorile », che coinvolga rappresen-
tanti degli enti locali, dell’Ufficio scolastico
regionale e delle istituzioni scolastiche pre-
senti sul territorio di riferimento, dell’uni-

versità, delle forze dell’ordine, dell’Azienda
Sanitaria Provinciale, delle Direzioni Pro-
vinciali dell’INPS, delle diocesi del territo-
rio, della magistratura, dell’avvocatura, delle
professioni psicopedagogiche, delle realtà
del terzo settore e di tutti i soggetti ritenuti
utili per monitorare la condizione socio-
economica dei minorenni, per promuovere
iniziative di educazione alla legalità e alla
cittadinanza consapevole, per program-
mare strategie di intervento, con partico-
lare attenzione al problema della disper-
sione scolastica e alla prevenzione di ogni
forma di disagio e di devianza minorile, ed
anche attraverso progetti di rigenerazione
urbana.

4. All’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 3 le amministrazioni interessate
provvedono nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

11.22. Alfonso Colucci, Sportiello, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Di Lauro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Al fine di rafforzare gli interventi
degli assistenti sociali nel contrasto alla
dispersione scolastica e ai processi di emar-
ginazione sociale, entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministero della giustizia e il Consiglio na-
zionale dell’Ordine degli assistenti sociali
stipulano un protocollo d’intesa per con-
sentire agli assistenti sociali di intervenire
con più efficacia nei contesti di emargina-
zione sociale, anche con il supporto delle
Forze dell’ordine ove ritenuto necessario
dagli assistenti medesimi.

11.23. Quartini, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Nei territori ove sia certificata una
mancata o incompleta o irregolare frui-
zione dei servizi dell’istruzione da parte di
ragazzi e giovani in età scolare, il Ministero
dell’istruzione e del merito interviene con
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propri ispettori, ne verifica le cause e, in
collaborazione con i servizi sociali dei co-
muni istituisce, istituisce dei presìdi di sup-
porto socio-educativo per intercettare le
famiglie dei giovani coinvolti e organizzare
e gestire progetti e servizi educativi e ria-
bilitativi all’interno del territorio di riferi-
mento.

11.24. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Al nucleo familiare al quale è rico-
nosciuto il diritto all’assegno di inclusione
ovvero altre forme di sostegno al reddito e
nel quale vi siano componenti minorenni o
giovani adulti a rischio di dispersione sco-
lastica o disagio giovanile, è affiancata un’e-
quipe di sostegno socio-educativo, compo-
sta da assistenti sociali ed educatori pro-
fessionali, con il compito di sostenere il
nucleo familiare nel percorso educativo e
genitoriale dei minori.

11.26. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:
Art. 11-bis. (Fondo potenziamento iniziative
di assistenza per i minori a rischio devianza)
– 1. Al fine di potenziare le attività in
favore dei minori inseriti in percorsi di
rieducazione previsti dall’articolo 27-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 448, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno un apposito fondo, con una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024 e a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026. Le risorse del
suddetto fondo possono essere destinate
anche ad assunzioni a tempo determinato
di personale dei servizi di assistenza degli
enti locali, nei limiti delle predette risorse
e anche in deroga all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 1 si
provvede:

a) quanto a euro 10 milioni per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a euro 15 milioni per l’anno
2025 e 2026, mediante corrispondente uti-
lizzo di quota parte delle entrate di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), della
legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite al-
l’entrata del bilancio dello Stato, che re-
stano acquisite all’erario.

3. Il Fondo di cui al comma 1 potrà
essere alimentato anche con le risorse pro-
venienti dal Fondo unico giustizia di cui
all’articolo 61, comma 23, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
per la quota spettante al Ministero dell’in-
terno.

4. Le modalità di presentazione delle
richieste da parte dei comuni interessati
nonché i criteri di ripartizione delle risorse
del Fondo di cui al comma 1 sono indivi-
duate, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed Autonomie
locali e destinati ai comuni che hanno
rispettato gli obiettivi dei vincoli di finanza
pubblica ovvero che dispongono per l’anno
2024 del bilancio stabilmente riequilibrato.

11.01. Auriemma, Alfonso Colucci, Spor-
tiello, Quartini, Marianna Ricciardi, Di
Lauro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente: Art. 11-bis. (Fondo per il sostegno ai
comuni per le spese relative ai minori affi-
dati e in carico ai servizi sociali territoriali).
– 1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo con una
dotazione di 40 milioni di euro annui a
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decorrere dall’anno 2024 al fine di soste-
nere i comuni nelle spese per servizi, assi-
stenza e alloggio dei minori affidati in
comunità familiari, case famiglia e strut-
ture comunitarie di accoglienza di tipo fa-
miliare;

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità di ripartizione ed ero-
gazione della dotazione del fondo di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 40 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

11.02. Gadda, Faraone.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 4, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Le associazioni di cui all’articolo
937 del Testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento mi-
litare di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, che svol-
gono una o più attività di interesse gene-
rale, possono essere iscritte nel Registro
unico nazionale del Terzo settore con di-
ritto alla conservazione delle caratteristi-
che identitarie, relative ai fini sociali e alla
disciplina dell’acquisizione della qualità di
socio, indicate nel medesimo articolo 937
del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 90 del 2010. ».

13.2. Molinari, Cavandoli, Lazzarini,
Loizzo, Matone.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per gli enti del
Terzo settore iscritti altresì al Registro na-
zionale delle attività sportive dilettantisti-
che di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
gg), del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, è fatta salva l’applicazione della di-
sposizione di cui all’articolo 9, comma 1-bis,
del medesimo decreto legislativo n. 36 del
2021, limitatamente ai proventi impiegati
in attività di interesse generale e afferenti
allo svolgimento di attività sportive dilet-
tantistiche così come definite dall’articolo
7, comma 1, lettera b), del citato decreto
decreto legislativo n. 36 del 2021 e dall’ar-
ticolo 5, comma 1 del decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 39. ».

13.3. Lancellotta, Vietri, Ciancitto, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 11, comma 3, sono
aggiunte, in fine, le parole: « e, per quelle
costituite in forma di associazione e fon-
dazione, anche ai fini dell’ottenimento della
personalità giuridica ai sensi dell’articolo
22 del presente decreto. I controlli e i
poteri di cui agli articoli 25, 26 e 28 del
codice civile sono esercitati, nei confronti
delle fondazioni di cui al periodo prece-
dente, dagli uffici del Registro delle im-
prese di cui all’articolo 8 della legge 9
dicembre 1993, n. 580 ».

13.4. Maccari, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Morgante, Rosso, Schifone.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 17, comma 6-bis, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai
lavoratori subordinati che ricoprono la ca-
rica di Presidente degli enti del Terzo set-
tore che hanno più di 100.000 associati o
che siano rappresentati in almeno due terzi
delle regioni, sono riconosciuti permessi
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non retribuiti, nella misura di cui all’arti-
colo 24, della legge 20 maggio 1970, n. 300. ».

13.5. Bonetti.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 24, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Nel rispetto delle Linee guida
per la partecipazione di bambine e bam-
bini e ragazze e ragazzi, adottate con il
decreto del Ministro per le pari opportu-
nità e la famiglia 12 luglio 2022, al fine di
evitare il coinvolgimento formale dei mi-
norenni in deliberazioni di ordine ammi-
nistrativo ed economico attraverso l’espres-
sione del voto, le associazioni del Terzo
settore, riconosciute o non riconosciute,
che esercitano attività con finalità educa-
tiva, anche non formale, hanno facoltà di
iscrivere nel libro degli associati i soli as-
sociati educatori. ».

13.6. Bonetti.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 26, comma 1, sono
inserite, in fine, le parole: « e per quelli
nominati su base geografica dai singoli am-
biti territoriali ai sensi dell’articolo 24,
comma 5. ».

13.7. Loizzo.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 28, dopo il comma 1,
sono inseriti i seguenti:

« 2. La responsabilità degli amministra-
tori degli enti del Terzo settore di cui
all’articolo 13, comma 4, è disciplinata dal-
l’articolo 18 del Codice civile.

3. Per le obbligazioni assunte dalle per-
sone che rappresentano gli enti del Terzo
settore senza personalità giuridica, i terzi
creditori fanno valere i loro diritti sul pa-
trimonio dell’ente. Le persone che hanno

agito in nome e per conto dell’ente rispon-
dono personalmente e solidalmente delle
obbligazioni solo in via sussidiaria. ».

13.8. Ciancitto, Vietri, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 30, comma 2, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole:
« 110.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 150.000,00 euro »;

2) alla lettera b), le parole:
« 220.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 300.000,00 euro »;

3) alla lettera c), le parole: « 5 unità »
sono sostituite dalle seguenti « 7 unità ».

13.9. Morgante, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 31, comma 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole: « 1.100.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 1.500.000 euro »;

2) alla lettera b), le parole: « 2.200.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 3.000.000 euro »;

3) alla lettera c), le parole: « 12
unità » sono sostituite dalle seguenti: « 20
unità ».

13.10. Morgante, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Rosso, Schifone.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire le parole: un anno, tra-
scorso il quale con le seguenti: due anni,
trascorsi i quali.

* 13.11. Zanella.
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* 13.12. Bonetti.

* 13.13. Matone, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 41, dopo il comma 7 è
inserito il seguente:

« 7-bis. Il rispetto dei princìpi di cui al
precedente comma va osservato anche nei
rapporti tra le reti associative e le artico-
lazioni territoriali delle stesse o gli enti
associati: pertanto, in assenza di normative
statutarie che garantiscano il contradditto-
rio tra le parti, è vietata l’esclusione di tali
enti dalla rete associativa. Nell’ipotesi di
procedure adottate in violazione del sud-
detto divieto, la rete associativa è cancel-
lata dalla sezione del registro di cui all’ar-
ticolo 46, comma 1, lettera e), del presente
codice. Tale sanzione si applica anche nel
caso di pendenza di contenziosi attivati da
una o più articolazioni territoriali delle reti
associative o da uno o più enti associati, a
seguito della violazione dei principi enun-
ciati nel presente comma. ».

13.14. Gadda, Faraone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 47, comma 1, dopo le
parole: « in cui l’ente ha la sede legale »
sono inserite le seguenti: « o da un loro
delegato ».

13.15. Morgante, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 48, comma 3, le parole:
« entro il 30 giugno di ogni anno », sono
sostituite dalle seguenti: « ogni anno entro
il termine di centottanta giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio. I rendiconti e i bilanci
devono essere depositati presso il Registro
unico nazionale del terzo settore o, per gli
enti di cui all’articolo 13, comma 4, il

Registro imprese entro sessanta giorni dal-
l’approvazione. ».

13.16. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 48, comma 4, dopo le
parole: « assegnando un termine » sono in-
serite le seguenti: « non inferiore a trenta
giorni e ».

13.17. Morgante, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 53, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

1-bis. I soggetti abilitati a depositare gli
atti di cui all’articolo 48 del presente de-
creto legislativo sono quelli individuati dal
decreto ministeriale di cui al comma 1,
nonché i revisori legali ed i professionisti
certificati a norma UNI 11511 e qualificati
ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4.

13.18. Benigni, Patriarca.

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

c) all’articolo 89, dopo il comma 15 è
inserito il seguente:

« 15-bis. Le associazioni elencate all’ar-
ticolo 941 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, che svol-
gono una o più attività di interesse generale
di cui all’articolo 5, possono essere iscritte
nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore, nel rispetto della composizione della
base associativa e del perseguimento delle
finalità di cui all’articolo 937 del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010. ».

13.19. Il Relatore.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 101, comma 8, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « La
disposizione di cui al primo periodo si
applica anche ai trust dotati della qualifica
ONLUS nonché alle ONLUS che, a causa di
una situazione di direzione e coordina-
mento o di controllo da parte dei soggetti di
cui all’articolo 4, comma 2, non possano
assumere la qualifica di ente del Terzo
settore ai sensi del medesimo articolo 4, a
condizione che gli statuti delle predette
organizzazioni prevedano espressamente lo
svolgimento di attività di interesse generale
senza finalità di lucro e che i beni siano
destinati stabilmente allo svolgimento delle
suddette attività. In caso di scioglimento
per qualunque causa, ovvero di soppres-
sione o modifica delle clausole statutarie
riguardanti lo svolgimento di attività di
interesse generale, l’assenza della finalità
di lucro e la stabile destinazione dei beni,
le ONLUS di cui ai precedenti periodi de-
volvono il patrimonio ad altro ente con
finalità analoghe, sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali ai sensi del-
l’articolo 148, comma 8, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. ».

13.20. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Gli enti sottoposti a direzione e co-
ordinamento o controllati da amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 4, comma
2, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, a seguito delle abrogazioni previste
dall’articolo 102, comma 2, lettera a), a
decorrere dal termine previsto dall’articolo
104, comma 2, del citato decreto legislativo
n. 117 del 2017, continuano a rimanere
iscritti nel registro delle persone giuridiche,
senza l’obbligo di devolvere il patrimonio
dell’organizzazione ad altre organizzazioni
non lucrative di utilità sociale o a fini di
pubblica utilità.

13.21. Manes.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Trasparenza nell’impiego delle somme de-
stinate al cinque per mille)

1. Fermo restando quanto previsto al-
l’articolo 16 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 luglio 2020, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 del
17 settembre 2020, al fine di consentire la
massima trasparenza nei confronti del con-
tribuente dell’utilizzo del cinque per mille
di cui al citato decreto del Presidente del
Consiglio 23 luglio 2020, a decorrere dal
periodo d’imposta 2024 gli enti percettori
del cinque per mille sono tenuti a fornire ai
contribuenti che ne facciano richiesta un
rendiconto, facilmente comprensibile al pub-
blico, dell’effettivo utilizzo delle somme per-
cepite, nonché ogni altra informazione ri-
tenuta utile a far conoscere le attività e i
progetti dell’organizzazione prescelta.

2. Al fine di cui al comma 1, il contri-
buente ha la facoltà di autorizzare sul
modulo per la destinazione del cinque per
mille la trasmissione all’ente percipiente
dei propri dati anagrafici, con l’esclusione
di dati sensibili relativi al reddito del di-
chiarante o l’importo individuale del cin-
que per mille. Ai sensi dell’articolo 7, pa-
ragrafo 3 del Regolamento (UE) 2016/679,
i contribuenti possono in ogni momento
revocare il consenso dato agli enti.

3. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, l’Agenzia delle entrate
individua con proprio provvedimento le
modalità di comunicazione dei dati di cui
ai commi 1 e 2, agli enti destinatari del
cinque per mille.

4. L’Agenzia delle entrate provvede agli
adempimenti di cui al comma 3 con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

13.01. Malavasi, Furfaro, Girelli, Merola,
Ubaldo Pagano, Guerra.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112)

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, le
parole: « una quota non superiore al » sono
sostituite dalla seguente: « il ».

13.02. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alla legge 8 novembre 1991,
n. 381)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 1 della legge 8 novembre 1991, n. 381,
dopo le parole: « lettere a), b), c), d), l), » è
inserita la seguente: « o) ».

13.03. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145)

1. Al comma 85 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con proprio decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali ».

13.04. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42)

1. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« e a persone giuridiche private senza fine
di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti » sono soppresse;

b) all’articolo 30, comma 2, le parole:
« e le persone giuridiche private senza fine
di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti » sono soppresse;

c) all’articolo 56, comma 1, lettera b),
le parole: « o a persone giuridiche private
senza fine di lucro, ivi compresi gli enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti » sono
soppresse;

d) all’articolo 56, il comma 2 è sosti-
tuito con il seguente:

« 2. L’autorizzazione è richiesta inoltre
nel caso di vendita, anche parziale, da parti
di soggetti di cui al comma 1, lettera b), di
collezioni o serie di oggetti, di raccolte
librarie, di archivi o di singoli documenti »;

e) all’articolo 59, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Qualora gli atti di trasferimento
di cui al comma 1 siano preceduti da
contratti preliminari trascritti nei registri
immobiliari ai sensi dell’articolo 2645-bis
del Codice Civile, la denuncia può essere
effettuata entro trenta giorni dalla conclu-
sione del preliminare con le stesse modalità
e contenuto di cui ai commi precedenti »;

f) all’articolo 60, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Qualora sia stata effettuata la
denuncia ai sensi dell’articolo 59, comma
5-bis, i termini previsti dall’articolo 61,
comma 1, decorrono dalla data di ricezione
della denuncia del contratto preliminare.
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In tal caso gli Enti indicati al comma 1, che
non abbiano esercitato il diritto di prela-
zione in relazione al preliminare, non pos-
sono esercitarlo rispetto all’atto di trasfe-
rimento che sia concluso, in esecuzione del
contratto preliminare ed alle condizioni ivi
pattuite, entro un anno dalla trascrizione. ».

13.05. Rosso, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Morgante, Schifone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al codice civile)

1. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 702, il primo comma è
sostituito dal seguente: « L’accettazione della
nomina di esecutore testamentario o la
rinunzia alla stessa deve risultare da di-
chiarazione ricevuta dal cancelliere del tri-
bunale nella cui giurisdizione si è aperta la
successione o da un notaio, e deve essere
annotata nel registro delle successioni. »;

b) all’articolo 705, dopo il secondo
comma, è aggiunto il seguente: « Le persone
giuridiche private senza scopo di lucro e gli
enti del Terzo settore, quando sono chia-
mati all’eredità come unico erede o unita-
mente ad altri enti, prima dell’accettazione
della stessa eredità, hanno facoltà di di-
spensare l’esecutore testamentario dagli ob-
blighi di cui ai commi precedenti, mediante
dichiarazione ricevuta dal cancelliere del
tribunale nella cui giurisdizione si è aperta
la successione o da un notaio. ».

13.06. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

(Inammissibile,
limitatamente alla lettera a))

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al codice civile)

1. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 473 è abrogato;

b) all’articolo 623, dopo le parole:
« domicilio o la residenza » sono aggiunte le
seguenti: « nonché la sede legale anche at-
traverso la consultazione di pubblici regi-
stri ».

13.07. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346 in materia di esonero degli enti
del Terzo settore dall’imposta di successione

e dall’imposta di registro)

1. Al fine di esonerare gli enti del Terzo
settore dal regime di solidarietà passiva in
materia di imposte di successione e del-
l’imposta di registro, all’articolo 36 del de-
creto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346,
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Il regime di responsabilità soli-
dale di cui al presente articolo non si
applica ai beneficiari di trasferimenti non
soggetti ad imposta di successione e dona-
zione e alle imposte ipotecarie e catastali ai
sensi dell’articolo 3 del presente decreto e
ai sensi dell’articolo 82, comma 2, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».

13.08. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto-legge 29 marzo 2016,
n. 42, convertito con modificazioni dalla

legge 26 maggio 2016, n. 89)

1. All’articolo 2-sexies, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42,
convertito con modificazioni dalla legge 26
maggio 2016, n. 89, le parole: « e indenni-
tari » sono sostituite dalle seguenti: « , in-
dennitari e risarcitori ».

13.09. Testa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Norma di interpretazione autentica)

1. Il comma 1 dell’articolo 21 del codice
del Terzo settore di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, si interpreta nel

senso che i requisiti per l’ammissione di
nuovi associati, ove presenti, e la relativa
procedura, secondo criteri non discrimina-
tori, debbano in ogni caso essere funzionali
al perseguimento delle finalità e attività di
interesse generale e comunque predetermi-
nati dallo statuto o dall’atto costitutivo ov-
vero dal rimando a codici etici e deonto-
logici collegati.

13.010. Loizzo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 338, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 338, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, secondo periodo,
le parole: « le associazioni » sono sostituite
dalle seguenti: « gli enti del Terzo settore di
cui all’articolo 4 del codice del Terzo set-
tore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 ».

13.011. Bordonali, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone.
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